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            Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il capo 

Dipartimento politiche europee e internazionali del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali, Mario Catania  

 

I lavori hanno inizio alle ore 13,10. 

 

 

 

PROCEDURE INFORMATIVE  

 

Audizione del Capo Dipartimento  politiche europee e internazionali 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali  

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito dell'indagine conoscitiva 

sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'Unione 

europea con particolare riferimento al ruolo del Parlamento italiano nella 

formazione della legislazione comunitaria, sospesa nella seduta del 16 

febbraio scorso. 

Comunico che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4 del Regolamento, 

è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e 

che la Presidenza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il 
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 proprio assenso. Se non si fanno osservazioni, tale forma di pubblicità è 

dunque adottata per il prosieguo dei lavori.  

È oggi prevista l'audizione del dottor Catania, capo Dipartimento 

delle politiche europee e internazionali del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali. Tengo a precisare che il dottor Catania, 

nella lista di audizioni di rappresentanti di organi ministeriali che abbiamo 

definito, è il primo ad essere stato convocato. Ringrazio e saluto il nostro 

ospite per aver aderito al nostro invito e gli lascio immediatamente la 

parola.  

 

CATANIA. Signora Presidente, sono io a ringraziare lei e la Commissione, 

essendo per me un onore e al contempo un piacere  poter affrontare con 

voi, in questa sede, le problematiche che sia per me, sia per 

l'amministrazione che mi onoro di rappresentare,  costituiscono il  pane 

quotidiano. 

Come è noto, dal punto di vista cronologico, l'agricoltura è stata la 

prima materia ad essere stata assunta in ambito comunitario. Proprio per 

tale ragione il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sin 
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 dai primi anni Settanta, ha istituito una Direzione generale delle politiche 

comunitarie e internazionali di mercato che aveva come mission proprio 

quella di interfacciarsi con i servizi comunitari e di partecipare alla fase 

ascendente e discendente della normativa comunitaria in materia di 

agricoltura. Questa Direzione generale oggi fa parte del Dipartimento che 

dirigo, assieme ad una parallela Direzione generale della pesca marittima e 

dell'acquacoltura che si interessa di un settore che costituisce un altro 

fortissimo polo di investimenti a livello comunitario.  Personalmente credo 

di avere una buona conoscenza di questa materia avendo avuto modo di 

occuparmene negli ultimi 25 anni, di cui 8 trascorsi Bruxelles nell'ambito 

della Rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione europea,  e gli 

ultimi sei presso il Dipartimento delle politiche europee e internazionali, 

qui a Roma con il ruolo di direttore generale e di capo dipartimento.  

L'agricoltura è una materia estremamente tecnicizzata nella 

normativa comunitaria, poiché ci si confronta normalmente con 

problematiche relative alle politiche di sostegno e regolamentazione dei 

mercati e della produzione che risentono di una fortissima impostazione 

tecnica. Per questa ragione il Ministero, nel corso del tempo, ha elaborato 
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 delle professionalità molto specializzate che consentono oggi di fare fronte,  

ritengo in modo adeguato, ad un compito non facile. 

Sotto il profilo più complessivo del "Sistema Paese", la nostra 

normale attività tende soprattutto, in una prima fase, ad interfacciarsi con il 

mondo della professione, cioè con le organizzazioni di categoria del settore 

agroalimentare, con le quali manteniamo un rapporto costante. 

Praticamente non passa settimana senza che i servizi alle mie dipendenze 

non organizzino almeno una o due riunioni con le organizzazioni di 

categoria sui vari argomenti all'ordine del giorno. Dall'altro lato, siamo 

chiamati ad interfacciarci con le Regioni le quali, a norma del Titolo V 

della Costituzione, sono in proposito competenti. Il rapporto che 

intratteniamo con le organizzazioni di categoria è positivo e molto proficuo 

e procede in modo spedito, talvolta richiedendo delle sintesi o persino degli 

"arbitraggi" tra interessi e posizioni divergenti, ma complessivamente è un 

rapporto che funziona. Dall'altro lato, il rapporto con le Regioni è meno 

fluido e più problematico; sotto certi aspetti credo che ciò sia collegabile ad 

un decentramento forse non ancora del tutto scolpito nel sistema 

istituzionale italiano, dal momento che non c'è allo stato una chiara 

definizione di  funzioni e  competenze spettanti al Ministero e alle Regioni 
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 in materia. A ciò si aggiunge l'oggettiva difficoltà di interfacciarsi con venti 

amministrazioni e burocrazie regionali che purtroppo, diversamente dal 

Ministero, non  hanno avuto modo di elaborare professionalità 

estremamente specializzate e preparate sulla materia e, quindi, non sempre 

sono in grado di gestire un rapporto fluido e proficuo con il Ministero. In 

ogni caso cerchiamo di operare anche in questo ambito nel modo migliore 

possibile.  

Naturalmente un ulteriore elemento di riferimento per noi è il 

Parlamento, laddove dovessero provenirne - non sempre ciò avviene - atti e 

posizioni espresse a vario titolo, attraverso mozioni, ordini del giorno e  

altri strumenti a voi ben noti, che contengano indicazioni in merito alla 

politica agricola. 

Una volta effettuata la sintesi di tutti questi elementi, siamo quindi 

chiamati ad interfacciarci con la Commissione europea e con gli altri Stati 

membri. A Bruxelles ci si avvale moltissimo della Rappresentanza 

permanente, che è una struttura ben funzionante e performante, cui oltre ai 

rappresentanti del Ministero degli affari esteri partecipano i rappresentanti 

di tutti i Ministeri.  
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 In particolare, ci si interfaccia con la Commissione europea, che in 

materia di agricoltura, forse a differenza che in altri settori, costituisce 

veramente il dominus della situazione, stante l'ampiezza dei suoi spazi 

decisionali. Ciò significa che in assenza  di un rapporto positivo e ben 

impostato con la Commissione diventa difficile raggiungere dei buoni 

risultati.  

L'esperienza che ho maturato in questi 25 anni mi ha insegnato che di 

tutto si può fare a meno fuorché di un buon rapporto con i servizi della 

Commissione. Questo rapporto, oltre che sul piano istituzionale, si 

costruisce anche a livello di relazioni personali, tanto più che l'Italia soffre 

di problemi oggettivi rispetto a questa materia, dal momento che quando si 

parla di agricoltura a Bruxelles, sistematicamente l'Italia si trova ad essere 

portatrice di interessi minoritari. A questo riguardo  sul piano tecnico, se 

pur brevemente, mi permetto di segnalare che l'agricoltura italiana è fuori 

asse rispetto al modello prevalente in Europa, e ciò in ragione della sua 

diversa impostazione. Il modello dell'agricoltura italiano è in minoranza in 

Europa perché le sue caratteristiche, 99 volte su 100, sono distanti da quelle 

prevalenti negli altri Paesi. Questa condizione  ci porta sistematicamente a 

dover rimontare uno svantaggio iniziale, visto che ci troviamo a negoziare 
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 tra interessi diversi, partendo per di più da una posizione minoritaria. Se lo 

si ritiene opportuno naturalmente sono disponibile ad approfondire 

ulteriormente questo aspetto.  

Finora mi sono soffermato esclusivamente sul rapporto che 

intratteniamo con le organizzazioni di categoria, le Regioni e il Parlamento, 

è doveroso quindi  a questo punto accennare anche alla qualità delle 

relazioni con gli altri comparti dell'amministrazione statale. In questo 

ambito i rapporti che abitualmente curiamo sono sostanzialmente limitati al 

Ministero della salute, cui fanno capo tutta una serie di competenze 

contigue con il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali in 

materia di veterinaria e di alimenti. C'è una zona grigia in cui le nostre 

competenze si sovrappongono con le loro: in particolare, molti degli 

argomenti di loro competenza vengono discussi a Bruxelles all'interno del 

Consiglio dei Ministri dell'agricoltura dell'Unione europea nell'ambito del 

quale noi siamo "fisiologicamente" i portavoce. Intratteniamo quindi una 

relazione abbastanza costante con il Ministero della salute, meno continua 

con le altre amministrazioni, ed assai sporadica - questo è un aspetto su cui 

forse bisognerebbe lavorare di più - con il Ministero dell'economia e delle 

finanze, laddove in certi passaggi sarebbe invece importante un suo 
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 potenziamento. Nello specifico mi riferisco soprattutto a negoziati 

particolarmente complessi che implicano questioni di ordine finanziario 

come, ad esempio, la prossima riforma della PAC che si intreccia con il 

negoziato sulle prospettive finanziarie dell'Unione rispetto ai quali sarebbe 

forse auspicabile - e cercheremo di operare in tal senso - creare le premesse 

di un rapporto più stretto di  quello attuale tra i nostri servizi e  quelli del 

Ministero dell'economia e delle finanze. 

 

PRESIDENTE. Ringrazio il dottor  Catania per la sua esposizione e lascio  

la parola ai colleghi che intendono intervenire. 

 

SANTINI (PdL). Signora Presidente, prendo volentieri la parola per 

rivolgere in primo luogo un saluto al dottor Catania con il quale abbiamo 

trascorso indimenticabili momenti di attività comune in Europa presso la 

Rappresentanza.  

Mi sembra anche importante segnalare che rispetto alle 

problematiche dell'agricoltura, forse più che per altri settori, il parlamentare 

europeo avverte la  necessità di avere  un punto di riferimento, di un 

appoggio e, a volte, anche di un soccorso e questo perché i dibattiti che in 



Ufficio dei Resoconti                                     BOZZE NON CORRETTE 
                                                                           (Versione solo per Internet) 

                     

 

 

 

 

11 

 Resoconto stenografico n. 18   

14a Commissione permanente Seduta n. 149 del 23 marzo  2011 Sede IC1073 

 ambito comunitario vengono svolti su questa materia hanno sempre per 

oggetto questioni reali, spesso motivo di forti contrapposizioni e questo per 

le ragioni cui ha appena accennato il dottor Catania. In Italia abbiamo 

un'agricoltura completa che va da quella continentale delle Alpi a quella 

mediterranea e, aggiungerei, anche africana. Questo significa che per la 

predisposizione di un emendamento e per una qualsiasi scelta o presa di 

posizione si avverte la necessità di un riferimento al fine di meglio 

comprendere  le strategie del Governo e gli interessi del Paese. Da questo 

punto di vista va detto che  la nostra Rappresentanza ha sempre svolto un 

ruolo puntuale, attendibile e presente.  

Tuttavia, come prima sottolineato dal dottor Catania, vi è l'esigenza 

di un maggior coordinamento, considerato che molte Regioni credono di 

poter intervenire a Bruxelles per portare avanti una propria politica comune 

soprattutto in agricoltura, così come in altri campi.  

La prima domanda riguarda quindi proprio questo problema che si 

avverte ormai da 15 anni, sin dai tempi in cui anch'io operavo a Bruxelles: 

mi interesserebbe cioè sapere se il dottor Catania sia in grado di confermare  

la persistenza di una  situazione anomala che vede le Regioni  sviluppare 
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 una propria autonoma politica comunitaria  presso le istituzioni dell'Unione 

europea.  

La settimana scorsa presso la Commissione agricoltura del Senato 

sono stato relatore della Proposta di regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 

disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento OCM 

unica), che, se attuata, rappresenterebbe la realizzazione di un sogno per un 

vecchio deputato europeo come me che annualmente si è trovato ad avere a 

che fare con i diversi OCM, e quindi a condurre  svariate battaglie invece 

che una sola.  

Quale è la sua opinione  di esperto del settore rispetto all'OCM 

unica? A suo avviso per il nostro Paese, stante la grande diversità delle sue 

produzioni, questa misura può rappresentare un vantaggio o costituire un 

modo per scongiurare per noi la possibilità di effettuare molti interventi più 

capillari?  

Concludo ricordando che in Europa il confronto agricolo ancora oggi 

ha luogo tra il "blocco continentale" costituito da  Francia e Germania, da 

un lato, e tutti gli altri Paesi dall'altro e persiste quindi anche la difficoltà di 
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 contrastare o modificare decisioni  assunte in accordo dal cosiddetto  

blocco.  

Rammento che si riusciva, a volte, a far passare degli emendamenti 

sulla base di una strategia trasversale mediterranea  condotta da Italia, 

Spagna e Grecia. Ritiene che esista ancora questa possibilità o l'OCM unica 

possa far venire meno anche quest'ultima opportunità di manovra per 

tentare di controbilanciare il peso dell'agricoltura continentale? 

 

DE ECCHER (PdL). Mi richiamo  al primo quesito posto dal collega 

Santini di cui condivido le considerazioni. Mi interesserebbe infatti avere  

conferma  delle perplessità  sulla effettiva capacità  di Regioni e Province 

autonome di agire in maniera efficace a Bruxelles, tenuto conto che, 

proprio nel campo dell'agricoltura, si trovano spesso a sostenere posizioni 

evidentemente contrastanti (dall'agricoltura di montagna sostenuta da 

alcune Regioni all'agricoltura più intensiva di altre) il tutto peraltro facendo 

ricorso a  pubbliche risorse. Personalmente nutro molte perplessità in 

ordine all'efficacia di tale intervento e credo che l'agricoltura e in senso più 

generale tutta la politica comunitaria dovrebbe essere limitata alla 
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 dimensione nazionale, che è poi l'unica che possa sortire dei risultati 

produttivi. 

 

NESSA (PdL). Signor Presidente, vorrei utilizzare al meglio l'esperienza 

che il dottor Catania ha maturato in questi anni rivolgendogli un quesito 

che riguarda la Spagna, un Paese  che nell'ultimo decennio ha compiuto nel 

settore dell'agricoltura enormi passi in avanti. A suo avviso, rispetto 

all'esperienza spagnola che cosa è mancato al nostro Paese e che cosa 

possiamo fare per cercare di colmare il ritardo accumulato dall'Italia 

rispetto ad altri Paesi che hanno utilizzato al meglio tutte le risorse che 

l'Europa ha messo a disposizione per sostenere il settore dell'agricoltura?  

 

PRESIDENTE. Entrando nello specifico, mi interesserebbe sapere  con 

quale procedimento e quindi in  che modo nei fatti avvenga la definizione 

dell'interesse italiano  rispetto ai  differenti dossier? All'interno di questo 

processo di definizione, che immagino debba necessariamente contemplare 

un confronto tra Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali,  il 

Ministero dell'economia e delle finanze, il Dipartimento per le politiche 

comunitarie, i Parlamenti nazionali e i Parlamento europeo, si sta seguendo 
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 una linea direttrice? I pareri che, ad esempio, diamo sugli atti in fase 

ascendente vengono presi in considerazione e come si procede al riguardo? 

 

CATANIA. Per quanto riguarda l'efficacia dell'intervento delle Regioni, 

ribadisco  quanto già segnalato in precedenza a proposito dell'assetto 

istituzionale del nostro Paese che risulta parzialmente irrisolto nella 

definizione del rapporto tra le competenze statali e le competenze regionali 

in materia di agricoltura, in particolare proprio per la proiezione 

comunitaria ed internazionale. Purtroppo continuo a registrare 

periodicamente tentativi di fughe in avanti da parte di Regioni che cercano 

un aggancio a Bruxelles con la Commissione europea o, comunque, tentano 

di muoversi nell'ambito delle istituzioni comunitarie isolatamente, tra l'altro 

con esiti in genere fortunatamente inesistenti, dal momento che la 

Commissione europea e gli altri Stati membri si rifiutano di interfacciarsi 

con una Regione. Resta il fatto che questo genere di comportamenti crea un 

oggettivo disturbo e, al tempo stesso, un dispendio economico che non 

possiamo esimerci dal registrare e, del resto, la presenza di decine di uffici 

regionali a Bruxelles e in giro per il mondo è sotto gli occhi di tutti e non 

richiede ulteriori valutazioni. Il funzionamento di questi uffici così come la 
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 permanente trasferta  di funzionari  hanno costi certamente non trascurabili 

a fronte di ritorni del tutto inesistenti, e in alcuni casi addirittura negativi. 

C'è quindi la necessità, a mio avviso, di registrare il rapporto con le Regioni 

che, peraltro, non sembra funzionare al meglio neanche a livello centrale 

qui a Roma, stante una macchinosità non certo compatibile con i tempi 

comunitari, dal momento che ci si trova alla presenza di 20 posizioni 

diversificate che devono essere composte da 20 burocrazie differenti che 

peraltro non sempre dimostrano  grande efficienza. Ci troviamo, quindi, al 

cospetto  di un processo piuttosto macchinoso che richiede anche da parte 

nostro  un impegno eccessivo rispetto agli esiti.  

Per quanto riguarda l'OCM unica, mi permetto di suggerire al 

senatore Santini di non sopravvalutare l'operazione, tenuto conto che il 

regolamento in questione va letto soprattutto come un intervento di 

semplificazione normativa della regolamentazione in materia agricola. 

Le novità sostanziali contenute nel testo non sono molte. Resta 

comunque il problema - cui anche prima accennavo e che lei ha ricordato - 

che la nostra agricoltura è fuori asse rispetto agli altri Paesi della comunità 

europea e che l'Italia, in presenza di accordi franco-tedeschi o di altre intese 

cui convergono la maggior parte dei Paesi europei, trova difficoltà a 
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 rappresentare le proprie posizioni. Il tempo del fronte del Mediterraneo è 

finito, anche perché adesso l'Unione europea è allargata a 27 e quindi non 

riusciamo a costituire nemmeno una minoranza di blocco idonea. Non è più 

su questa linea  che cerchiamo di lavorare, fermo restando che se vi sono 

convergenze con gli spagnoli e con gli altri Paesi cerchiamo di coltivarle.  

Signora Presidente, per quanto riguarda le modalità con cui  si 

addiviene alla definizione dell'interesse italiano, la realtà è leggermente 

diversa da quella cui lei accennava, nel senso che - come cercavo di 

spiegare anche all'inizio del mio intervento - quando è necessario un 

posizionamento del Paese la prima cosa che facciamo è interfacciarci con le 

organizzazioni di categoria, sia quelle agricole che di rappresentanza di 

tutte le imprese di trasformazione, ivi comprese le cooperative. Si tratta di 

riunioni sistematiche, ma è fisiologico che sia così. In secondo luogo, ci 

interfacciamo con le Regioni. Contemporaneamente verifichiamo con il 

Parlamento se siano già state espresse posizioni in materia e, in caso 

affermativo, ne teniamo conto. Sinceramente abbiamo scarsissimi rapporti -  

ve lo dico nel modo più aperto e franco possibile e non può essere 

diversamente - con il Dipartimento per le politiche comunitarie. 

Onestamente non ne sentiamo la mancanza, perché non è 
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 un'amministrazione che ci può portare un contributo in materia, né tra le 

nostre problematiche c'è un problema di coordinamento. Non c'è molto da 

coordinare, nel senso che lavoriamo su una striscia di competenze che 

afferiscono alla politica agricola, la quale ha una fortissima tecnicità ed è 

oggettivamente separata dal resto delle politiche. In 25 anni non è mai 

emersa una problematica di questo tipo. 

Intratteniamo invece rapporti importanti con il Ministero 

dell'economia e delle finanze  che ci sforziamo di rendere ancora più 

intensi, perché in occasione dei grandi negoziati a Bruxelles sulle riforme 

della politica agricola o della politica della pesca la posizione negoziale del 

Ministero dell'economia è fondamentale, perché è il Consiglio Ecofin che 

decide la dotazione di bilancio comunitaria, la ripartizione tra le linee di 

spesa e, sotto certi aspetti, all'interno di queste ultime, anche la loro 

subarticolazione, ad esempio, in agricoltura, la suddivisione tra il primo 

pilastro (misure di mercato) ed il secondo pilastro (misure di sviluppo 

rurale) della politica agricola comune. Pertanto, il rapporto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze  è per noi molto importante, perché sarà il 

ministro Tremonti e la struttura alle sue dipendenze a concordare, a livello 

di grandi negoziati, aspetti che hanno una fortissima incidenza sul nostro 
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 lavoro. Ovviamente ciò non avviene nella quotidianità della nostra 

gestione. Spero di essere stato chiaro. 

 

PRESIDENTE. È stato chiarissimo. Lei ha fatto riferimento a rapporti non 

particolarmente intensi con il Dipartimento per le politiche comunitarie, ma 

ciò vale anche con riguardo al tema delle infrazioni che sono trattate dal 

suddetto Dipartimento?  

 

CATANIA. A parte il fatto che per fortuna l'incidenza di infrazioni per 

quanto ci riguarda è modestissima, in agricoltura questo problema non c'è o 

comunque esiste entro termini estremamente circoscritti. Tuttavia, quando 

siamo oggetto di una procedura di infrazione, solitamente il Dipartimento 

per le politiche comunitarie non rappresenta molto di più di uno snodo 

attraverso il quale si veicolano i dossier e le richieste della Commissione 

europea, perché è poi l'amministrazione di settore che deve risolvere il 

problema, anche segnalando, se è il caso, al Parlamento la necessità di un 

intervento normativo di livello primario. Credo pertanto - ma questa è una 

considerazione che faccio dall'esterno - che il ruolo del Dipartimento per le 

politiche comunitarie possa essere più rilevante con riguardo a quelle 
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 problematiche che, a differenza di quelle specifiche dell'agricoltura, 

possano essere di interesse di diverse amministrazioni e su cui sia 

necessaria un'azione di coordinamento e un'indicazione complessiva di 

carattere politico. 

In risposta al senatore Nessa posso dire che non si tratta più di un 

problema di politica comunitaria, perché come da lui giustamente rilevato, 

la Spagna ha fatto certamente grossi passi in avanti in agricoltura, ma non 

negli ultimi dieci anni, bensì negli ultimi 20 o 25 anni. Mi consenta di dire 

che ciò non dipende da un migliore utilizzo dei fondi comunitari. Infatti, se 

andiamo a vedere i numeri, questi ci dicono che il tiraggio annuale delle 

risorse europee o comunque l'utilizzo delle disponibilità in Italia non è 

inferiore rispetto a quello degli spagnoli. Probabilmente - ma questa è una 

mia valutazione del tutto personale - il problema non è tanto di  politica 

comunitaria, quanto di politica interna. Abbiamo attraversato un periodo 

piuttosto lungo nel quale abbiamo ritenuto -  e mi sembra che lo si ritenga 

tutt'ora - che si potesse fare a meno di un'organica politica nazionale nel 

settore agricolo. Francamente l'ultima politica nazionale organica di settore 

che io ricordi risale agli anni Ottanta e fu attuata dal ministro Pandolfi. 

Dopo ciò, farei fatica ad affermare che abbiamo seguito una politica 
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 nazionale nel settore. Con ciò non intendo dire che siamo stati inerti sul 

versante nazionale, dal momento che si è dato vita a tutta una serie di 

interventi segmentati e settoriali, ciò detto, una politica complessiva non c'è 

stata, forse anche per reazione - ed è un problema anche di cultura 

economica - al tentativo effettuato nei decenni precedenti di elaborare delle 

politiche programmatiche forti. Quello del ministro Pandolfi fu l'ultimo 

tentativo in tal senso, ma prima di lui c'era stato il ministro Marcora negli 

anni Settanta con la cosiddetta "legge quadrifoglio" (n. 984 del 27 dicembre 

1977) con la quale si dettò una politica che aveva una forte ambizione 

programmatica e tendeva ad avere un respiro di regolazione e di 

orientamento forte del settore. Poi c'è stata una fase successiva in cui si è 

ritenuto che fosse il mercato a dover lavorare e che quindi non spettasse 

allo Stato condurre politiche di un certo tipo, a differenza degli spagnoli 

che, invece, hanno deciso di adottare quelle strategie politiche che di fatto  

hanno cambiato il volto dell'agricoltura spagnola del postfranchismo in 

modo radicale e con sconvolgimenti enormi in alcuni settori, mi riferisco 

ad esempio al raddoppio delle superfici olivicole. Quanto detto esula dal 

tema oggi al nostro esame per cui la mia è da considerarsi semplicemente 

come una notazione  di carattere squisitamente personale. 
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PRESIDENTE. Permettetemi di porre un'ultima questione che riguarda da 

vicino l'attività del Parlamento ed in particolare di questa Commissione. 

Come è noto  nell'ambito di una delle ultime leggi comunitarie - viene 

ribadito anche nella riforma della legge n. 11 del 2005 - proprio per 

facilitare i lavori del Parlamento abbiamo chiesto e inserito una modifica 

nella quale si stabilisce che da parte dei vari Ministeri debbano pervenire al 

Parlamento informazioni concernenti l'impatto delle varie direttive 

corredate da tabelle di concordanza. Mi interesserebbe pertanto sapere dal 

dottor Catania, se all'interno del Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali, sarà il suo Dipartimento a svolgere questa attività 

informativa e se la sua struttura sia già attrezzata a farlo? 

  

CATANIA. Per quanto riguarda la materia comunitaria sarà sicuramente il 

mio Dipartimento  a svolgere  questa attività informativa attraverso la 

Direzione  generale  delle politiche comunitarie e internazionali di mercato 

e la Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura. 

Francamente non saprei dire se allo stato siamo già attrezzati a svolgere 
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 tale attività, non nascondo che sicuramente si tratterà  di un impegno 

oneroso, anche se ovviamente  cercheremo di operare al meglio.  

Nel merito, mi sia consentita anche una sollecitazione - che non è 

però rivolta al Parlamento - a considerare la pubblica amministrazione, in 

particolare quella centrale - che cerca sempre di operare al meglio ed a cui 

si chiede tanto - con maggiore attenzione e non soltanto come la sede e il 

ricettacolo di tutte le negatività. Francamente mi sembra di poter dire che la 

politica negli ultimi 20 anni  non ci abbia poi considerato molto e questo è 

un fattore di cui si cominciano a sentire gli effetti; anche perché riuscire a 

mantenere un elevato livello di professionalità in un contesto in cui il 

lavoro che si svolge viene progressivamente svilito sotto il profilo sociale 

ed economico non è poi così semplice! Perdonate lo sfogo, ho da poco 

compiuto 59 anni e quindi posso dire di aver già compiuto larga parte del  

mio percorso lavorativo nell'amministrazione e se mi volto indietro e 

guardo a questi 30 anni di lavoro non posso non rilevare  le difficoltà che 

nel tempo abbiamo progressivamente registrato in termini di attrazione di 

professionalità valide nell'amministrazione e questo in ragione  del suo 

svilimento sia sul piano sociale che economico. 
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 Chiusa questa parentesi, posso assicurare che faremo del nostro 

meglio per assicurare questa attività informativa e cercheremo di farlo 

anche in tempi rapidi  proprio perché siamo consapevoli dell'importanza di 

un'informazione tempestiva in questo specifico ambito.  

 

SANTINI (PdL). Il discorso è particolarmente appassionante proprio per la 

profonda conoscenza che il dottor Catania ha del settore.  

Lei ha lamentato come negli ultimi 20 anni la politica non vi abbia 

dedicato grande attenzione. Questo dato immagino che riguardi anche la 

porzione di risorse che l'Unione europea riserva al comparto agricolo, 

considerato che - se non ricordo male - nei primi anni Novanta il 70 per 

cento circa del bilancio comunitario era riservato alla politica agricola 

comune, laddove lo scorso anno il dato percentuale è sceso al 43 per cento 

ed è  probabilmente che quest'anno subisca un'ulteriore contrazione. 

La domanda che quindi si pone è la seguente: c'è una soglia minima 

oltre la quale l'agricoltura non potrà che dichiarare fallimento?  

Quanto osservato non dipende da un improvviso calo di interesse 

dell'Europa nei confronti dell'agricoltura, ma dal fatto che fortunatamente si 
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 sono fatte largo nuove politiche che hanno rivendicato queste porzioni di 

bilancio comunitario.  

Ciò detto, sotto questo profilo mi interesserebbe sapere come 

immagini il futuro il nostro ospite.  

Seconda domanda. A distanza di anni, ritiene che la riforma storica 

che introdusse, tramite il cosiddetto accordo Agenda 2000, il famoso 

disaccoppiamento (meno soldi al mercato e più risorse allo sviluppo rurale 

sulla base delle note condizioni), possa  essere considerata una scelta 

oculata o solo un'iniziativa demagogica del vecchio commissario Fischler 

all'epoca ormai a ridosso della pensione?  

Infine, per quanto riguarda  i Paesi dell'Europa centro-orientale 

(PECO), che nel momento del loro ingresso nell'Unione  avevano un tasso 

di occupazione  in agricoltura pari al 40 per cento a fronte di una 

produzione pari al 40 per cento della nostra, avete osservato dei 

cambiamenti di situazione?  

A vostro avviso, gli attuali equilibri precari, le minore risorse e una 

politica da verificare che futuro ci riservano? 
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 CATANIA. La partita relativa al budget è ovviamente fondamentale. Il 

senatore Santini ha già ricordato le percentuali di risorse destinate 

dall'Unione al comparto agricolo ed è anche  inutile sottolineare che 

probabilmente subiranno ulteriori contrazioni. Naturalmente, siccome si 

tratta di percentuali bisogna verificare la grandezza complessiva alla quale 

si riferiscono; infatti, se oltre ad una riduzione della percentuale, anche la 

grandezza complessiva non cresce o rimane immutata è evidente che la 

situazione non può che peggiorare. Dal momento che la tendenza in atto mi 

sembra indirizzata verso un budget dell'Unione europea che nella migliore 

delle ipotesi rimane immutato, la contrazione delle risorse destinate  

all'agricoltura avrà riflessi negativi sulle imprese. Nel nostro caso ritengo 

che questa non rappresenti nemmeno la preoccupazione principale, posto 

che  l'agricoltura italiana attraversa una fase di sofferenza enorme che non 

so quanto sia percepita all'esterno e di cui solo in parte può però essere 

ricondotta al volume del sostegno comunitario.  

Siamo infatti di fronte ad enormi problemi strutturali, considerato 

che viviamo in una situazione in cui la progressiva apertura del mercato 

mondiale e quindi la permeabilità di quello europeo rispetto all'esterno ci 

hanno messo progressivamente in una sempre maggiore concorrenza con 
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 l'offerta agricola proveniente dai Paesi terzi che è molto competitiva e che 

schiaccia verso il basso il prezzo delle materie prime agricole. In questa 

situazione la nostra agricoltura non recupera, nel senso che non ha un 

ritorno in termini di esportazione sul mercato mondiale perché quello che 

noi esportiamo è soprattutto trasformazione agroalimentare. Si crea, quindi, 

una dicotomia pericolosissima e micidiale tra il comparto agricolo che 

subisce tutte le negatività determinate dall'apertura dei mercati e una parte 

della nostra industria alimentare che invece  ne trae effetti positivi perché le 

si aprono dei mercati nuovi. In questa forbice maledetta il valore aggiunto 

che resta in agricoltura è sempre più ridotto e compresso e la situazione è 

drammatica, tanto più che stanno venendo  al pettine tutti i nodi costituiti 

da certi limiti strutturali della nostra agricoltura che diventano sempre più 

evidenti. Penso, ad esempio, alla taglia aziendale che è limitatissima e 

rappresenta un elemento di non competitività: abbiamo un tessuto di 

piccole e medie imprese e non abbiamo mai condotto  una vigorosa politica 

per accorpare le aziende onde acquisire una dimensione aziendale media 

più elevata e oggi, quindi ci troviamo ad affrontare le conseguenze di 

questo stato di cose. Se si valutano le superfici agricole nazionali ci si 

accorgerà della loro spaventosa progressiva contrazione: abbiamo perso 
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 milioni di ettari di superficie agricola nell'ultimo quindicennio e per i 

motivi più disparati, tra questi ci mancava anche il fotovoltaico! Questi 

sono tutti segnali di una situazione gravissima che prescinde dalla 

contrazione del budget comunitario. È difficile effettuare dei calcoli precisi, 

perché per farlo occorre prendere in considerazione tutta una serie di 

diverse componenti, ma approssimativamente ci attestiamo su un livello di 

autosufficienza che oscilla tra il 60 e il 70 per cento. Questo vuole dire che 

nella malaugurata ipotesi di un cambiamento del contesto internazionale 

che implichi il passaggio  da una fase di relativa tranquillità ad una  di 

tensione che induca nei Paesi esportatori una determinata tendenza, ci 

potremmo trovare in una situazione, che non definirei drammatica perché 

non voglio enfatizzare questi aspetti, ma che può rilevarsi comunque 

difficilissima per l'Italia. In termini pratici, se persiste il trend attuale di 

crescita dei prezzi delle commodity, la bolletta e la bilancia commerciale 

nel settore agricolo cominceranno a diventare pesantissime, anche perché 

nei decenni passati abbiamo comprato sul mercato mondiale a basso costo. 

Nel momento in cui questo non dovesse essere più possibile e dovendo 

necessariamente continuare ad importare, perché non abbiamo alternative, 

la situazione rischia di diventare drammatica. 
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 Per quanto riguarda la norma sul disaccoppiamento degli aiuti 

europei, introdotta nel 2003 con la riforma della Politica agricola comune, 

ricordo che con essa si decise che i contributi europei non fossero più 

erogati in base al volume della coltura o alla presenza di un'attività di 

produzione. Oggi, infatti, la maggior parte dei contributi sono erogati a 

prescindere dal fatto che l'agricoltore continui o meno l'attività produttiva. 

Questa scelta ha sicuramente determinato alcuni problemi, accentuando la 

contrazione della superfici coltivate, perché tutta una parte di aziende, 

quelle meno performanti, ha colto la palla al balzo per chiudere e incassare 

l'aiuto senza portare avanti la produzione. Questo è avvenuto in modo più 

accentuato per alcune colture, in particolare per il grano duro, ma non solo. 

Per quanto concerne i nuovi Stati membri dell'Unione europea, la 

situazione sta evolvendo come previsto. In alcuni Paesi è già in atto un 

lento avvicinamento nella scala dei costi e dei prezzi agli standard degli 

altri Stati europei che però non si è ancora completato, mentre in altri 

questo processo è ancora molto arretrato. Allo stato attuale questi Paesi non 

rappresentano, a mio parere, un grosso problema. Non è questo il nodo 

dell'agricoltura italiana, salvo il fatto che dovremo purtroppo accapigliarci 

con i nuovi Stati membri, in particolare in occasione della prossima 
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 riforma, sulla ripartizione degli aiuti, ma questo fa parte delle regole del 

gioco per cui questi Paesi  tentano di acquisire una quota maggiore nella 

distribuzione della torta e noi ovviamente di resistere, ma si tratta di 

dinamiche del tutto fisiologiche. 

  

PRESIDENTE.  Ringrazio il dottor Catania per la puntualità e la precisione 

della sua esposizione e dichiaro conclusa l'odierna audizione. Rinvio il 

seguito dell'indagine conoscitiva in titolo ad altra seduta. 

 

I lavori terminano alle ore 14. 

 

 

 


